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PROMOTORE 

x Persona  Comunità  Ente/Istituto  Associazione 

cognome, nome YANTOUKOUA NTIA SANNI SERVAIS 

denominazione  
(ente / associazione) 

CARITAS DIOCESANA  
Diocesi di Natitingou – Benin  

posta elettronica servisko@yahoo.fr 

sito web  

Breve presentazione 
(mission, identità, 
attività, ambiti e Paesi 
di intervento..) 

Don Servais, sacerdote della diocesi di Natitingou in Benin formatosi presso il 
Seminario Maggiore di Torino e la Facoltà Teologica dell’Italia settentrionale – 
sezione parallela di Torino.   

 
Cognome: YANTOUKOUA N’TIA 
Nome: Sanni Servais 
Paese: BENIN 
Cittadinanza: Beninese 
Nato: il 18 aprile 1984 a Djougou in Benin 
Attualmente direttore della Caritas Diocesana nella diocesi 
di Natitingou, responsabile della Commissione diocesana 
per la Pastorale delle vocazioni e direttore diocesano 
dell’Ufficio Stampa… Si occupa, inoltre, in modo attivo 

della Pastorale giovanile sul territorio e di assistenza e scolarizzazione di 
bambini e ragazzi svantaggiati. Don Servais porta avanti numerosi progetti di 
cooperazione e sviluppo in una delle diocesi più povere dell’Africa sub-
sahariana.  
 

Responsabile in loco 
Cognome/Nome: YANTOUKOUA NTIA SANNI SERVAIS 
Email: servisko@yahoo.fr 

Referente in Italia 

Cognome/Nome: Mons. Valter Danna 
Parrocchia Sant’Anna 
Via Brione 40, 10143 Torino (TO) 
Email: info@parrocchia-santanna.it  

 

PROGETTO 

Titolo 
UNA FONTANAPER IL VILLAGGIO DI TEPENTE IN BENIN 
 

Luogo di intervento 
 Tepente, Bénin (Africa) 

Obiettivo generale 

Portare la Buona notizia del Vangelo in villaggi immersi nella savana. Lì sono 
presenti religioni tradizionali che a volte, con le proprie credenze ancestrali, 
ostacolano lo sviluppo. Il progetto mira a garantire l’accesso all’acqua potabile, 
e dunque a condizioni igieniche minime. Dal benessere sanitario parte poi il 
processo di scolarizzazione e formazione professionale per i bambini e i 
ragazzi del villaggio e, proprio a partire dai più piccoli, anche un cammino di 
evangelizzazione. L’istruzione, la formazione professionale e il lavoro sono le 
uniche «armi» per dare un futuro a queste terre. 

Obiettivo specifico 

  
Permettere al villaggio di Tepente, immerso nella savana nel nord-ovest del 
Benin (circa 1.200 abitanti), di accedere all’acqua potabile attraverso una 
fontana meccanica con pompa a motricità manuale.   
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Tempi Progetto 

Durata Progetto: 8 settimane 
 
Data inizio attività: non appena si riceve il finanziamento 
 

 In caso di Progetto Pluriennale (max 3 anni). Specificare le fasi 

x I anno 

 II anno 

 III anno 
 

Beneficiari 

 bambini 

 giovani 

 donne 

 famiglie 

 comunità  

Tutta la popolazione di Tepente e i villaggi limitrofi. Nel villaggio, oltre 1200 
persone, circa il 73% sono bambini affetti da diverse malattie legate alla 
mancanza di acqua potabile. 
 
 
 
 
 

Ambito di Intervento 

 x Pastorale 

 Formazione ed 
Educazione 

 scolastica 

 professionale 

 umana, sociale 

 leadership 

 Sviluppo Agricolo   

 Socio/Sanitario 
(preventivo, 
curativo) 

 Alimentare 

 Abitativo 

 Giustizia e Pace 

 Salvaguardia 
creato 

 Altro 

Il progetto aiuterà le famiglie del villaggio a migliorare la vita sociale ed 
economica; darà un futuro ai bambini, prima di tutto garantendo la vita 
attraverso l’acqua potabile e in secondo luogo la loro crescita attraverso 
l’istruzione e la formazione professionale. Il sacerdote don Servais porterà 
acqua per dare vita, rigenerando nel corpo e nello spirito attraverso l’annuncio 
del Vangelo.   

Contesto di intervento 
Breve descrizione del luogo nel quale si intende realizzare l’attività (aspetti 
sociali, economici, chiesa locale…) 

L’area del progetto si trova nel nord ovest del Benin, la parte più arida del Paese. A parte le città, dove 
esiste una seppur precaria rete idrica, nei villaggi per rifornirsi di acqua è necessario affrontare molti 
chilometri di strada sterrata. Il villaggio di Tepente in particolare, già molto povero, fa parte di quei 
centri abitati che vivono una situazione di grande crisi per quanto riguarda l’accesso all’acqua potabile. 

 
 
 
 
 
 
 

Partecipazione locale 

Breve descrizione coinvolgimento popolazione locale, ruolo della Chiesa locale e 
eventuale collaborazione con altri enti ed associazioni operanti nella zona di 
intervento. 
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500 euro 
Sul costo totale di 8.800 euro, la popolazione già molto povera parteciperà con una somma di 500 euro 
ricavate dalla partecipazione di circa 8 euro a famiglia. 
 

Sintesi Progetto con breve descrizione attività  

Nell’area coinvolta dal progetto le uniche fonti di rifornimento di acqua sono rappresentate da pozze 
dove si abbeverano sia persone che animali. La popolazione è dunque esposta ad un’elevata emergenza 
sanitaria, specialmente i bambini, che rischiano infezioni per le quali non ci sono cure in loco. L’acqua 
nelle pozze è presente per circa 3 mesi all’anno, corrispondenti al periodo della cosiddetta «stagione 
delle piogge». Per tutto il resto dell’anno interi villaggi rischiano di rimanere senza acqua. Non è 
comunque semplice raggiungere queste riserve di acqua malsana.  
Una buona soluzione è rappresentata da una fontana meccanica che per poter assicurare il rifornimento 
di acqua nel tempo deve avere almeno una profondità di 100 mt in modo da attingere alla falda (a 
seconda della zona in cui viene edificata); lo scavo con macchinari, le tubazioni e la pompa meccanica e 
le altre attrezzature vengono portate dalla città di Natitingou.  

 
 
 

Sostenibilità del 
progetto 

Breve descrizione di come sono assicurate continuità ed autosufficienza al 
termine del progetto. Punti di forza e debolezze. Opportunità per la collettività. 

 
Le popolazioni (circa 1200 abitanti) si impegnano a dare ogni mese un contributo di circa 3 euro a 
famiglia per sostenere eventuali spese in caso di guasto o di mantenimento dell’opera. 
 
 

 

Preventivo finanziario 

 
Costo globale 8465euro 
 

valuta locale 
5 754 175 Francs CFA 

8800 € 

C.f.r. scheda  
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Contributo richiesto a QdF 2024 

Allegati: 

 Lettera di 
presentazione e 
approvazione del 
Vescovo locale  

 Scheda riassuntiva 
progetto 

 Documentazione 
fotografica 

 altro 

(specificare) 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

LUOGO E DATA                                                                 
FIRMA RESPONSABILE PROGETTO 
 
Natitingou, lì 15 novembre 2024  
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